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GITA D’ISTRUZIONE/ LA SCUOLA TORNA NEL SITO PER TRATTARE DI START UP, INVESTIMENTI E BUSINESS PLAN

Il Bona va a lezione... al Museo del Risparmio

All’Archivio di Stato

Crimini
al femminile
Nell’ambito de “Le fonti
raccontano”, iniziativa di
UpbEduca in
collaborazione con altri
enti, mercoledì alle
17.30, nella sede
dell’Archivio di Stato
(via Arnulfo 15/a),
Elena Rizzato terrà una
conferenza sul tema:
“Ritratti in nero e in rosa.
Crimini al femminile nel
Biellese dell’Ottocento”.

Laboratorio

Si realizzano
le bambole
Alle 20.30 di lunedì il
piccolo asilo steineriano
“La fiaba” (via Mazzini
28) ospiterà il primo di
sei incontri dedicati alla
creazione della bambola.
La maestra Marinella
Vaniglia seguirà ogni
partecipante nella
realizzazione di questo
balocco molto amato dai
bambini. Non sono
necessarie competenze di
cucito. I materiali
utilizzati nella
realizzazione, tutti di
origine naturale,
verranno forniti
all’interno del
laboratorio. Info e
iscrizioni: tel.:
328-2261440.

Alla mensa del povero

Cena marocchina
La Caritas Diocesana di
Biella e l’Associazione di
cultura islamica “Al
Huda” hanno
organizzato per questa
sera, sabato 30 aprile, un
incontro con il
professore universitario
di Torino Mario Gallina
dal titolo
“Dialogo-Cultura-
Integ razione”.
La serata si terrà alla
“Casa dei popoli” di via
Novara 4 a Biella, a
partire dalle 18. A
seguire è stata
organizzata una cena
con piatti tipici e
specialità marocchine.
Per informazioni e
prenotazioni è possibile
rivolgersi al presidente
dell'associazione
culturale islamica al
Huda, Mohamed Es
Saket, al numero:
338/4376544.

IN BREVE

L’INIZIATIVA/

I premi ai paladini della libertà
Un centinaio i biellesi che hanno ricevuto giovedì la “Medaglia della Liberazione”. La toccante cerimonia a Città Studi

Una cerimonia toccante che
ha visto un centinaio di bielle-
si tra partigiani, deportati ed
ex soldati premiati con la
“Medaglia della Liberazione”.
Giovedì pomeriggio l’a u di t o-
rium di Città Studi è stato let-
teralmente invaso dalla memo-
ria storica del Biellese. Tantis-
simi i sindaci presenti, che
non hanno voluto mancare al-
l’iniziativa voluta dal Ministe-
ro della Difesa e organizzata
dalla Prefettura di Biella. I
protagonisti, manco a dirlo,
sono stati proprio il centinaio
di biellesi che hanno affollato
la sala. Tra di loro i decani,
l’alpino Silvio Biasetti, 103 an-
ni, e l’ex sindaco di Vigliano
Biellese, Aldo Sola, in prima
fila durante tutta la cerimo-
nia.

Ecco l’elenco di tutte le per-
sone a cui è stata conferita
giovedì pomeriggio la meda-
glia, divisi per paese. A n d o r-
no Micca: Galliera Efrem,
Manzetti Arnaldo, Petrate
Francesco. Biella: Anceschi
Primo, Belli Giorgio, Bonavi-
go Alfonso, Bonino Gianvitto-
rio, Borri Giovanni, Botta Al-

do (deceduto), Coggiola Pie-
tro, De Marchi Franco, Gio-
vannini Mario, Gromo Piero,
Lampidecchia Antonio, Man-
ni Giovannino, Martinazzi
Bruno, Moranino Luigi, No-
sengo Franco, Porro Giovan-
ni, Pozzato Bruno, Ragosa
Roberto (deceduto), Ramella
Pralungo Franca (deceduta),
Roccati Armando, Tabarelli

Umberto, Volpini Leandro.
Br usnengo: Tosetti Pier Lui-
gi. Casapinta: Medea Valter.
Cavag lià: Canta Bruna, Rech
Gentile. Co g g io l a: Be c c ar o
Luciano (deceduto), Marabelli
Nenello. Cossato: A gl ie tt i
Dante, Angiono Zona Valter,
Cipriani Giacinto, Cortese Gi-
lindo Bortolo, Panozzo Elio.
Crevacuore: Cassone Pietro,

Stefanoli Silvano, Villani Vito.
Curino: Marchina Carlo. Do -
nato: Morino Bruno. Gag lia-
nico: Furlan Idelmino, Marti-
notti Giovanni. Graglia: Can -
tone Ugo. L e ss o n a: Ro mi t o
Libero. Mong rando: Ba r o n i o
Mario, Rossetti Liliana. O c-
chieppo Inferiore: Marchesi
Gastone. Occhieppo Superio-
re: Zanella Torino, Riccardi

Liano. Po nd er an o: Ga ri az zo
Lea, Grandotto Umberto,
Macchieraldo Corrado (dece-
duto). Portula: Beltrame Egi-
do, Nogara Afra. P r a l un go :
Gianni Carlo. Pray: Feregotto
Fermo (deceduto), Gatti Fran-
cesco, Togna Ermanno, Vas-
sallo Giovanni, Vellata Duilio.
Sagliano Micca: Pighi Gio-
vanni. Sala Biellese: Barbero
Albino, Martini Zacchero Ma-
ria, Storta Elio, Zacchero Se-
rafino. Soprana: L anva ri o
Carletto. Tollegno: Capra
Flavio, Limonzini Pietro, Za-
ninetti Nelina, Zucca Mario.
Tr ive ro : Beltrame Aldo, Ca-
nazza Placido, Corradin Gio-
vanni, Girardi Umberto. Val -
dengo: Versaldo Giuseppino.
Valle Mosso: Cavallin Ber-
nardo. Valle San Nicolao:
Cecconello Arduino, Radossi
Bruno, Rainero Mauro. V i-
gliano Biellese: Bolengo Ora-
zio, Bertone Lorenzo, Dallago
Aldo, Sola Aldo. Vivero ne:
Zublena Enrico (deceduto).
Zumaglia: Giacchino Roma-
no, Rosin Luciano, Temporin
Bruno (deceduto), Zumaglini
M a r i o.

l E.P.L’affollatissimo auditurium di Città Studi per la cerimonia di consegna delle medaglie

Il Contratto della Montagna, l’impresa di ieri e valore d’oggi
Zona di montagna, il Biellese.

Di valli, nei quali il movimento
operaio tessile ha saputo sfrutta-
re la propria forza organizzativa
per farne strumento di azione
politica. Qui, nella primavera del

1944, è stato firmato il Contratto
della Montagna, documento che
sancisce l’affermazione e il rico-
noscimento di diritti legati al
mondo del lavoro locale capaci
di valicare i confini della provin-

cia. Accordo tra operai, indu-
striali, sindacati il cui messaggio
vale come insegnamento per il
futuro. Questo il doppio punto
di vista con il quale Alessandra
Ranghetti, segretario generale

Uiltec Biella - Vercelli e France-
sca Conti (in foto), a rappresenta-
re il docu-film “Il Patto della
M on t a gn a ”, hanno organizzato
l’evento a Città Studi, per cele-
brare il tessile di ieri e di oggi.

Scuola che vai, meta della
gita scolastica che trovi. Può
sembrare una semplice cu-
riosità, ma, tra le visite d’i-
struzione organizzate dall’Iis
“E. Bona” di Biella, ce n’è
una che sembra rispondere in
modo particolare alla natura
dello stesso istituto. E che,
certo, non è gita comune. Si
tratta di quella al “Museo del
Rispar mio”, che si trova a
Torino ed è aperto per tutti
coloro che vogliano riflettere
sull’uso del denaro. Ricco di
spunti formativi, il “Museo
del Risparmio” è stato la
meta 2° B e la 3° C, indirizzo
“Sistemi Informativi Azien-
dali” (in foto), accompagnate
dalle professoresse Marinella
Uberti e Denise Da Pozzo.

L’i n i z i a t iva . Il particolare
museo, d’accordo con il
gruppo Intesa Sanpaolo e in
collaborazione con la Fon-
dazione per l’educazione fi-
nanziaria e al risparmio, ha
promosso infatti l’i n i z i a t iva
“EconomiAscuola - A lezio-
ne di Cittadinanza Econo-
mica”. Progetto consistito in
una lezione in plenaria ri-
volta agli studenti delle scuo-
le superiori, seguita da una
visita guidata al Museo del
Risparmio. Che propone un
excursus dalla storia della
moneta Al concetto di tasso
di interesse e di usura. Per-
sino uno sguardo alle pra-
tiche, che coinvolgono gran-
di della letteratura, quali
Dante, Molière, Shakespeare
e Hemingway, che appaiono
in forma interattiva per rac-

contare come hanno gestito i
loro averi e come, nei loro
scritti, hanno narrato di de-
biti, risparmio, avarizia.

Sulla nuova alternan-
za-scuola lavoro. L’impor -
tanza della lezione fuori por-
ta del Bona, quest’anno, si
coniuga anche con la nuova
disposizione di alternanza
scuola-lavoro, inserita nella
riforma e che coinvolge gli
studenti proprio dall’anno in
corso. «Il tema dell’educa -
zione alle competenze eco-
nomiche assume un ruolo
sempre più rilevante per la
formazione e l’educazione
civica degli studenti italiani,
anche alla luce della nuova
legge sull'alternanza scuo-
la-lavoro - spiegano le pro-
fessoresse - Il passaggio che si
vuole attuare è quello di por-
re le condizioni per cui Edu-
cazione economica e finan-
ziaria diventi una componen-
te necessaria per il benessere,
in quanto tesa a sviluppare
quelle competenze trasversa-
li che consentiranno ai ra-
gazzi di essere cittadini re-
sponsabilmente attivi». du-
rante la gita, sono stati trattati
i temi riguardanti l’impresa e
il suo finanziamento, con ap-
profondimenti dedicati all’i-
dea imprenditoriale, alle start
up, all’equilibrio economico
e al ritorno sull’i nve s t i m e n t o,
fino al finanziamento alle
imprese, alla valutazione del
merito creditizio, al “ve n t u r e
capital" e alla costruzione del
business plan.

l Giovanna Boglietti

BIELLA

ELEMENTARI BIELLESI VISITANO LA MOSTRA DI CARTIER-BRESSON

Visita d'istruzione incentrata sull'incanto della fotografia, quella che ha coinvolto di recente ben 80 bambini delle scuole
elementari di Biella. La mostra "Henri Cartier-Bresson. Collezione Sam, Lilette e Sébastien Szafran. La Fondazione Pierre
Gianadda a Biella" è stata occasione di uscita, infatti, per quattro classi, due appartenenti alla primaria del Vandorno e due a
quella di Pavignano. L'occasione, organizzata dalla maestra Anna Terranova e da Davide Furfaro con Emanuele Comoglio e i
giovani del Fai, ha interessato Palazzo Gromo Losa, che fino al ospiterà fino al 15 maggio le 200 stampe originali in bianco e
nero del famoso fotografo francese, e, in seguito, la vicina Sinagoga del Piazzo.

Sopra, il gruppo di studenti dell’Iis “Eugenio Bona” di Biella andato in trasferta a Torino
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